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sassello. black out di vodafone e tim

Telefoni muti: farmacista
fa un esposto ai carabinieri

Toti: la Liguria resta in giallo
la curva del contagio è piatta
Si registrano 92 casi ogni 100 mila abitanti, con indice Rt in leggera crescita

A Sassello  continuano,  sep-
pur a singhiozzo, le interruzio-
ni delle linee telefoniche sia 
di fisso sia di mobile della Tim 
e della Vodafone. Dopo l’inter-
vento dei tecnici, l’altro gior-
no il servizio è rimasto attivo 
per una decina di ore prima di 
interrompersi  nuovamente.  
In  difficoltà  soprattutto  gli  
esercizi commerciali, ma an-
che la Croce Rossa il cui diret-
tivo si appresta a presentare 
un esposto ai carabinieri. In-
tanto il titolare dell’unica far-
macia del paese, per evadere 
gli ordinativi di medicinali ur-
genti, è dovuto andare in auto 
fino al Giovo di Pontinvrea do-
ve ha trovato la linea attiva e 
ha potuto così chiamare con il 
cellulare i vari depositi per ri-
chiedere i prodotti prescritti 

ai propri clienti. Anche il pro-
fessionista ha presentato un 
esposto  per  interruzione  di  
pubblico servizio. Nei giorni 
scorsi si era mosso anche il sin-
daco,  Daniele  Buschiazzo,  
che aveva inviato una lettera 
alla procura della Repubbli-
ca, alla prefettura e alla Regio-
ne. «Al di là degli imprevisti 

che possono esserci stati, tut-
tavia è da quando sono in cari-
ca che questa situazione si ri-
presenta  periodicamente.  Il  
primo esposto fu presentato 
nel 2014. Tante scuse da par-
te dei responsabili della comu-
nicazione di turno di queste 
due Compagnie, ma interven-
ti concreti e risolutivi non ne 
sono mai stati fatti. O quando 
ci sono intemperie, non è det-
to  che  si  tratti  per  forza  di  
un’allerta rossa, alle volte ba-
sta  un  semplice  temporale  
estivo, o per scarsa manuten-
zione. Ad esempio ci sono pali 
inclinati, già segnalati, che co-
stituiscono sia un pericolo sia 
un problema per la continuità 
operativa. Le comunicazioni 
si interrompono per una dura-
ta che va dalle 12 alle 24 ore. 
In qualche caso il disservizio 
si è protratto per un arco tem-
porale anche maggiore - ha 
scritto Buschiazzo -. Ciò è sicu-
ramente sintomo di mancan-
za di investimenti e di disinte-
resse assoluto verso il nostro 
territorio». M.PI. —
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Il governatore Toti

ALESSANDRA PIERACCI

GENOVA

La Liguria si conferma in gial-
lo  «e  lo  saremo  anche  nei  
prossimi giorni se i dati sa-
ranno come quelli di oggi», 
dice il presidente della Regio-
ne Giovanni Toti, commen-
tando il  Report 51 -. In so-
stanza, il  rischio scende da 
moderato a basso, perché tut-
ti gli indicatori di monitorag-
gio «sono ok», l’occupazione 
dei letti è sotto la soglia sia in 
area medica che in terapia in-
tensiva. L’Rt cresce rispetto 
alla settimana scorsa, come 
in tutta Italia: era 0,83 con la 
forchetta  bassa  a  0,79,  ora 
l’Rt medio è 0,90 con 0,79 
nella forchetta bassa e 1,02 
nella  forchetta  alta.  L’inci-
denza dei casi ogni 100 mila 
abitanti nella settimana si at-
testa a 92 come media regio-
nale, con un sostanziale ap-
piattimento in tutte le provin-
ce: 84 Savona, 97 Imperia, 
88 Genova, 81 La Spezia». 

«L’incidenza giornaliera sul-
le decine di migliaia la media 
è 1,15, il valore più basso che 
non  si  registrava  dai  primi  
giorni di gennaio - sottolinea 
Toti - . il 25 gennaio lo aveva-
mo già superato». 

Sono 133 i nuovi contagia-
ti, il 3,9% dei 3.407 tamponi 
molecolari effettuati, il 2,1% 
se  si  considerano  anche  i  
2.706  test  antigenici  rapidi  
(4,29 e 2,63 i valori della gior-
nata precedente). Sono state 
testate 1939 persone. Scendo-
no positivi e ospedalizzati. E 
spicca il fatto che ci sia solo un 
nuovo ingresso nelle terapie 
intensive. I morti sono 4.236 
per altri 9 decessi, uno del 9 
gennaio, gli altri fra il 4 e 6 
maggio, malati dai 70 ai 97 an-
ni). I positivi sono 4984, 106 
in meno, grazie a 230 guariti, 
i nuovi casi sono 24 in Asl 1, 
22 in Asl 2, 59 in Asl 3, 4 in Asl 
4, 24 in Asl 5. I pazienti in iso-
lamento domiciliare calano a 
3812, 237 in meno, gli ospe-
dalizzati a 469, 27 in meno, 
con le terapie intensive che 
passano da 57 a 54: 79 in Asl 

1, 6 in meno, con 8 in intensi-
va, 78 in Asl 2, 4 in meno, con 
7 in intensiva, 76 al San Marti-
no, 3 in meno, con 18 in inten-
siva, 59 al Galliera, 4 in inten-
siva, 3 al Gaslini, 3 in meno, 
91 in Asl 3, 4 in meno, con 6 in 
intensiva, 26 in Asl 4, 5 in me-
no, 2 in intensiva, 57 in Asl 5, 

2 in meno, 9 in intensiva. Le 
persone in quarantena sono 
4969, 277 in meno.

La  campagna  vaccinale  è  
proseguita  ieri  con  13.771  
persone e a questo punto han-
no concluso il ciclo vaccinale 
in 239010. I vaccini consegna-
ti sono 763700, quelli sommi-
nistrati 692662, il 91%.

Ha ricevuto una prima dose 
di vaccino il 29,75% della po-
polazione, contro la media na-
zionale del 26,30, ed è immu-
nizzato con richiamo il 15,67, 
contro  la  media  nazionale  
dell’11,40. La Liguria si con-
ferma prima regione per uti-
lizzo del vaccino e per percen-
tuale di immunizzati rispetto 
alla popolazione. Questa setti-
mana sono arrivate 114 mila 
dosi di vaccino Pfizer e Moder-
na, contro le 60 mila della set-
timana precedente, e oltre 40 
mila a vettore virale, contro 6 

mila. Si prevede un ulteriore 
incremento a giugno. 

«Siamo all’82% di vaccinati 
tra gli over 80, 60% degli over 
70 e questo ci ha consentito di 
aprire le prenotazioni online 
dei vulnerabili e da lunedì la fa-
scia di età dai 55 ai 59 anni - 
spiega il  presidente -  Coloro 
che erano già programmati e 
poi sospesi per lo stop AstraZe-
neca, saranno riprogrammati 
attraverso un sms mentre per il 
personale scolastico abbiamo 
deciso di aprire le prenotazioni 
da giovedì 18 maggio alle 8 at-
traverso il numero verde: ne re-
stano 16409 su 29 mila». 

L'uso degli anticorpi mono-
clonali è stato rallentato dal 
calo dei  contagiati  e  quindi  
dei pazienti trattabili:  260 i  
pazienti curati, di cui 140 a 
Genova, quasi 50 in Asl 1, cir-
ca 35 in Asl 2. —
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sosterrà l’esigenza di riaprire il punto di soccorso

Il sottosegretario Andrea Costa
promette aiuto al sindaco di Cairo

Il turismo si rimette in moto 
e la città del Muretto degli in-
namorati si trasforma anche 
in «Alassio Safe» con un ade-
sivo sulle  vetrine di  alber-
ghi, negozi e agli ingressi de-
gli  stabilimenti  balneari.  
Una sorta di bollino che certi-
fica il rispetto delle normati-
ve di sicurezza anti Covid. 
Alassio è una delle prime cit-
tadine del Ponente ad aver 
varato un piano che vede a 
braccetto Comune, il centro 
medico di Alassio Salute e le 
associazioni di categoria. 

«Forte dell'esperienza ma-
turata lo scorso anno, in col-
laborazione  con  il  Centro  
Medico Alassio Salute, il Ta-
volo del Turismo ha voluto 
mettere a punto un protocol-
lo  destinato  a  coinvolgere  
tutte le categorie della città. 
Nella stagione che ci augu-
riamo  possa  essere  quella  
della  ripartenza  abbiamo  
sottoscritto  un  documento  
che impegna commercianti, 
balneari,  albergatori  al  ri-
spetto delle regole e al tem-
po stesso ad offrire un’imma-
gine di cittadina tranquilla 
dove è possibile trascorrere 

le  vacanze  in  sicurezza»,  
spiega il sindaco Marco Mel-
grati. Ampliato anche il ser-
vizio di telemedicina, un'al-
tra idea innovativa, che oggi 
consente di garantire un ser-
vizio prezioso ai nostri citta-
dini e ai nostri ospiti, così co-
me la fisioterapia a distanza.

Il  cuore del  sistema è  il  
centro medico di Alassio Sa-
lute diretto da Franco Bo-
gliolo: «AlassioSalute è un 
polo medico che offre cure 
primarie (medicina genera-
le e pediatria di libera scel-
ta) e che rappresenta il ful-
cro dei servizi sanitari per i 
medici del territorio. E’ di-
ventato il punto di incontro 
organizzativo-professiona-
le tra la medicina generale e 
l’ospedale,  sviluppando  si-
nergie  nell’erogare  presta-
zioni complesse di qualità. 
Le attività di Alassio Salute – 
precisa Bogliolo - vedono il 
cittadino al centro del siste-
ma e l’organizzazione del la-
voro è modulata per rispon-
dere in tempo ad ogni esi-
genza, (sanitaria, burocrati-
ca e informativa)». G. B. —
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ripartenza in sicurezza

Con “Alassio Safe”
adesivo sulle vetrine
di alberghi e negozi

CORONAVIRUS

Blackout telefonici a Sassello

Il sottosegretario alla Sani-
tà,  Andrea Costa  ha pro-
messo  che  sosterrà  le  ri-
chieste  del  territorio  val-
bormidese con il presiden-
te della Regione, Giovanni 
Toti, che incontrerà merco-
ledì. Sul tavolo non c’è solo 
la riapertura del Punto di 
Primo Intervento.

Questa  la  rassicurazio-
ne dopo il video- incontro 
tra l’onorevole e i sindaci 
valbormidesi in cui il pri-

mo cittadino di Cairo, Pao-
lo Lambertini, non ha na-
scosto, nonostante la vici-
nanza politica con il gover-
natore  ligure,  «l’estrema  
difficoltà riscontrata fino-
ra ad avere nella Regione 
un interlocutore». 

Lambertini  incalza:  «Se  
per la riapertura del Punto 
di primo intervento credo 
sia serio affidarsi al parere 
dei tecnici che la collegano 
all’andamento dei ricoveri 

Covid al San Paolo, altro di-
scorso è la mancanza asso-
luta di riscontri e risposte 
sul futuro del nostro ospe-
dale. Penso alle sale opera-
torie probabilmente tra le 
strutture più nuove e meno 
utilizzate dell’Asl; al repar-
to Medicina,  che pare sia 
stato  ormai  dimenticato;  
nonché alla Riabilitazione, 
che potrebbe essere un fio-
re all’occhiello». 

Dalla Val Bormida anche 

la richiesta di fare il punto 
sul bando per l’affidamento 
della gestione ai privati: «Il 
Consiglio di Stato ha ordina-
to una perizia che avrebbe 
dovuto essere depositata a 
fine aprile, poi dovrà convo-
care  la  nuova  udienza.  I  
tempi continuano ad allun-
garsi,  mentre,  contestual-
mente, si era palesata l’ipo-
tesi da parte della Regione 
di  rinunciare  all’apporto  
dei privati. Vorremmo capi-
re se l’ipotesi di  rimanere 
pubblico  sia  sempre  sul  
campo e, comunque, che fu-
turo operativo la Regione 
abbia in mente per quel no-
socomio. O rimarrà in eter-
no nel limbo, come serbato-
io di personale per altri si-
ti?». M. CA. —
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Alassio promuove il ritorno dei turisti in sicurezza
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